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Terroriste, tossicodipendenti o assassine, come vivono le duemila detenute italiane / 1 

Una «domandina» per sopravvivere 
ROMA — La chiamano la 
•domandina». Diminutivo 
che male si attaglia ai muri 
cadenti, alle celle sovraffola-
te e sporche, agli odori forti 
del carcere, fumo, fritto, ori
na e disinfettanti. Ci vuole 
una «domandina, per avere 
un pexzo di sapone, per farti 
portare un paio di scarpe, 
per avere in cella una mac
china da scrivere, per ottene
re una biro, per avere un col
loquio con l'avvocato, per fa
re una telefonata ai figli lon
tani, per chiedere l'autoriz
zazione a due ore d'aria vera, 
in un giardino vero, per il 
piccolo che si trova a condi
videre la prigione con la ma
dre, per poter avere un dige
stivo reclamiz7ato dalla Tv 
Si riempie un modulo che va 
Sulla scrivania del direttore. 
E lui che deve dire si o no alla 
domandina. «Un procedi
mento ridicolo — dice una 
ex-detenuta — che serve solo 
a ricordarti ogni giorno, ad 
ogni minimo bisogno, che 
non c'è niente che ti spetti. 
Che non ci sono più diritti, 
che devi chiedere tutto, e 
quel tutto lo devi chiedere 
per favore». 

Circa 2000 in tutto su un 
numero globale di detenuti 
che oscilla attorno ai 45 mila 
(di cui due terzi in attesa di 
giudizio), le donne detenute 
— per definizione «separate» 
dal mondo — rappresentano 
paradossalmente uno spec
chio abbastanza fedele dei 
mutamenti della condizione 
femminile nella società. So
no ancora molte quelle che 
finiscono dentro per reati 
«classici» delle donne. L'ade
scamento, l'infanticidio, il 
favoreggiamento. I delitti, 
insomma, legati in qualche 
modo alla figura maschile. 
un uomo da nascondere o 
proteggere, un uomo cui ver
sare il guadagno di una sera
ta sul marciapiede, un uomo 
che non c'è e senza il quale 
sembra impossibile accetta
re un figlio. Ma accanto a 
queste donne, da diversi an
ni, il mondo carcerano ha 
cominciato a popolarsi di fi
gure diverse: le donne tossi
codipendenti (ormai moltis
sime), le donne accusate o 
condannate per reati di ter-
rorimo «nero» e «rosso». Sono 
loro, le Francesca Mambro 
come le Giulia Borelli quelle 
che meglio si adattano alla 
vita del carcere. 

La clandestinità le aveva 
già abituate, forse, a qualco
sa di molto vicino alla gale
ra: alla privazione degli af
fetti come agli orari rigidi, 

Uno specchio fedele dei 
mutamenti della condizione 
femminile nella società 
Strutture fatiscenti, 
si dorme in sei in uno 
spazio ridottissimo 
Il gabinetto «a vista» 
Come è cambiata Voghera 
Il cunicolo di Torino 
L'abbandono e il degrado 
Come ci si adatta 
Freddo e sporcizia 

Quelle celle buie 
dove la riforma 
è ancora utopia 

all'annullamento del proprio 
«privato» come alla necessità 
di ridurre al minimo i biso
gni materiali. Per questo, 
forse, le loro celle sono sem
pre così diverse: pulite, ordi
nate, le sovraccoperte di ba-
tik ben tese sopra le brandi-
ne, libri ovunque e manifesti 
alle pareti. Per questo, forse, 
sono loro le più tenaci ani
matrici della vita carceraria, 
le artefici del corso di «ani
mazione corporea» come del
la messa in scena teatrale, 
come del corso di cultura ge
nerale. Aiutate da una con
dizione oggettiva che talvol
ta le favorisce: celle più 
§randi, minore promiscuità. 
. i tratta di particolari vitali. 
È diffìcile, se non impossibi
le, riuscire a mantenere ner

vi saldi e voglia di leggere, 
scrivere, discutere o lavorare 
a maglia quando si vive tutto 
il giorno in una cella che nel
la maggior parte dei casi non 
supera i tre metri di lun
ghezza per due e mezzo di 
larghezza. 

A San Vittore ci sono 150 
detenute, per 70 posti. Que
sto vuol dire che si dorme 
anche in sei per cella: i mate
rassi sono accostati per ter
ra, stretti uno all'altro e di 
giorno, per poter passare, 
vengono nascosti sotto le 
brandine. Nell'angusta mi
sura della cella sono com
presi anche la cucina e il ba
gno. Ma si tratta di definizio
ni astratte: i servizi consisto
no in realtà in un lungo bu
dello alle cui estremità si tro

vano, da una parte il fornello 
per scaldarsi un caffè o un 
po' di latte e un lavandino, 
dall'altra un cesso alla turca. 
Nulla divide nulla: si cucina 
e si defeca nello stesso posto, 
«a vista». Quella del carcere 
milanese non è una situazio
ne-limite. Al carcere di Ma
rassi, Genova, a fine maggio 
si trema dal freddo: la mag
gior parte delle detenute è 
qui per fatti connessi all'uso 
della droga. E c*è solo da au
gurarsi, per chi capita qui, di 
non stare male il sabato e la 
domenica quando la Usi è 
chiusa. Per i tossicodipen
denti che finiscono in carce
re — tra tanto discutere del 
mondo di fuori — le terapie 
sono ancora all'anno zero: 
botte di Valium ed è già mol

to. In compenso a Marassi 
esiste un attrezzatissimo 
centro clinico con sale ope
ratorie, reparto di isolamen
to, laboratorio di analisi e di 
radiologia. Dicono che si 
tratti veramente di un cen
tro medico all'avanguardia. 
Due soli difetti: finito a feb
braio non funziona ancora e, 
sorpresa, è stato pensato per 
i soli detenuti maschi. È dif
ficile vivere così. E infatti ac
cade spesso che vi si rinunci 
passando oree ore a letto 
nell'attesa del giorno dopo. E 
così via per mesi, a volte per 
anni. A Torino le detenute — 
anche qui in proporzione 
doppie rispetto ai posti — al
le 10 del mattino sono anco
ra quasi tutte a letto. Accol

gono di malavoglia il croni
sta nelle loro celle buie, an
guste, dove l'umidità man
gia davvero i muri. Per le 
scale e gli scaloni del carcere 
ovunque pezzi di intonaco. È 
un carcere che casca a pezzi, 
nel senso letterale del termi
ne. Nulla viene fatto per risi
stemarlo: si prevede a breve 
termine un trasferimento 
nel nuovo carcere di Torino, 
Le Vallette. Ma tra poco ca
drà a pezzi pure quello: è fi
nito da dieci anni ed è ancora 
vuoto. Impossibile capire 
perché. 

Le Nuove di Torino è uno 
strano posto: c'è una splen
dida sala adibita a corso di 
formazione professionale 
per parrucchiera ed estetista 
(11 caschi, lampade al quar

zo, lettino per i massaggi) 
frequentato però da una sola 
detenuta. Proprio lì accanto 
c'è «il buco». Il buco è la giu
sta definizione di questo cu
nicolo sotterraneo freddo e 
buio, con una piccola grata 
da cui non riesce a filtrare 
neppure un po' di luce, i mu
ri che trasudano muffa: qui, 
fino a tre anni fa (e dunque 
in piena «riforma» carcera
rla) venivano messe le dete
nute «irrequiete». Su quanto 
poi ci rimanessero (un gior
no, un mese) sembra che ora 
nessuno sappia più nulla. 

È un degrado del quale 
non si vede la fine: in carcere 
manca tutto. Manca il perso
nale adibito alla custodia, 
mancano gli educatori, 
mancano strutture che non 
siano fatiscenti, manca forse 
una precisa volontà politica 
di mutare la situazione. Così, 
per assurdo, oggi un carcere 
come quello di Voghera sem
bra qualcosa di meno mo
struoso di qualche anno fa. 
Voghera ha rappresentato 
per anni il simbolo al negati
vo della cultura dell'emer
genza, delle carceri «specia
li», della sopraffazione inuti
le e al limite del sadismo. Og
gi a Voghera è cambiato 
molto, in primis chi dirige 
l'istituto. Oggi le detenute 
possono circolare nel carcere 
con una certa libertà, oggi 
non sono più chiuse dentro 
delle porte blindate, oggi Vo
ghera — pur mantenendo 
ovviamente la struttura di 
bunker automatizzato — è 
qualcosa di meno pauroso. Si 
può, forse, cominciare a par
larne come un posto dove si 
dorme da sole in cella, dove 
vengono spesi cinque milioni 
in libri scelti dalle detenute 
(tutto Gramsci e tutto Lenin 
ma anche Joyce, Dostoje-
wski, Pirandello, Sartre, 
Steinbeck). A Voghera, certo, 
si passeggia ancora nelle ter
ribili vasche di cemento; a 
Voghera, certo, non c'è un 
fiore, una pianta, un filo 
d'erba che ti ricordi la vita. 
Ma a Voghera si va in bagno 
potendo chiudere la porta. 
Chissà se c'è un meglio o c'è 
un peggio. 

Cerio, c'è una categoria 
particolare di detenuti per i 
quali la galera è sempre ga
lera, per i quali non esistono 
carceri migliòri di altre, che 
della galera porteranno i se
gni — consapevoli o no — 
per tutta la vita: sono i dete
nuti bambini. .-. . . . 

Sara Scalia 

ROMA — Il decreto di attua
zione del condono edilizio 
che riguarda dieci milioni di 
abusi (oltre tre milioni di ap
partamenti e sette milioni e 
mezzo di interventi all'inter
no delle costruzioni: abbatti
mento di un muro, sposta
mento di un tramezzo, ecc.) 
per diventare legge, dopo il 
voto della Camera, dovrà es
sere approvato entro il 23 
giugno dal Senato. Quali le 
novità introdotte nel provve
dimento? 

A Per gli interventi al-
l'interno dell»» costru

zioni la sanatoria sarà auto
matica. L'unico obbligo per 
il proprietario sarà quello di 
inviare al sindaco, con una 
raccomandata con ricevuta 
di ritorno, una relazione de
scrittiva delle opere abusive 
realizzate, entro il 31 dicem
bre '85. Sempre in riferimen
to alle opere interne, è stato 
chiarito che esse non dovan-
no modificare né la sagoma 
della costruzione, né i pro
spetti dell'edificio; non do
vranno arrecare pregiudizi 
alla statica dell'immobile e 
non potranno cambiare la 
destinazione d'uso. 

A E stato stabilito che 
non è considerato au

mento delle superfici utili 

Riguarda dieci milioni di abusi e attende a giorni l'approvazione del Senato 

Guida al «nuovo» condono edilizio 
Queste le norme votate dalla Camera 

Per gli interventi all'interno delle costruzioni la sanatoria sarà automatica - Per le costruzioni l'accatasta
mento va fatto prima della domanda - Restano fuori dal provvedimento gli abusi commessi dall'ottobre 1983 
l'eliminazione o lo sposta
mento delle pareti o parti di 
esse all'interno dell'immobi
le. 

£ } La registrazione delle 
variazioni in catasto 

è stata prorogata al 31 di
cembre '85. Fino a quella da
ta l'accatastamento sarà 
gratuito. Altrimenti si pa
gherà come ammenda una 
cifra fissa di 250.000 a prati
ca. Naturalmente per poter 
vendere l'immobile si dovrà 
preventivamente registrarlo 
in catasto. 

Q Per i mini interventi 
futuri resta obbliga

toria una relazione «.conte

stuale all'inizio dei lavori) al 
sindaco, firmata da un tecni
co abilitato. 

Q La domanda di sana
toria per le costruzio

ni abusive, ultimate entro il 
l3 ottobre '83, dovrà essere 
presentata al Comune entro 
il 30 novembre '85 per tutto il 
territorio nazionale. La legge 
di condono prevedeva una 
data diversa da regione a re
gione, perché il termine sa
rebbe scattato 90 giorni dopo 
l'approvazione delle leggi re
gionali. 

Q Per le costruzioni 
l'accatastamento va 

fatto prima della domanda. 

Infatti, alla domanda dovrà 
essere allegata la prova del
l'avvenuta presentazione 
dell'istanza di accatasta
mento. 

A Un termine più lungo 
(fino al 31 dicembre 

'86) è stato previsto per la sa
natoria chiesta dagli lacp e 
dagli enti pubblici territoria
li per la complessità organiz
zativa. Si tratta di opere fuo
rilegge realizzate dagli enti e 
dagli inquilini. 

fo Per l'allacciamento 
dei pubblici servizi 

(acqua, luce, gas, telefono) 
per le opere iniziate prima 
del gennaio '77, al posto della 

licenza edilizia, basta pre
sentare all'azienda erogatri-
ce del servizio una dichiara
zione in cui il proprietario 
attesti che là costruzione era 
iniziata prima di tale data. 
Per le opere costruite dopo la 
legge Bucalossi (77), se legal
mente eseguite, assieme alla 
dichiarazione, vanno inseriti 
gli estremi della concessio
ne; se l'opera è abusiva, oc
corre la domanda di sanato
ria con le ricevute di almeno 
due rate dell'oblazione; per 
gli immobili che già usufrui
scono di un servizio, per ot
tenere gli altri, basta esibire 
copia di una fattura che atte

sti la fornitura di quello go
duto. 

C% Per quanto riguarda 
la determinazione 

dell'abuso è stata eliminata 
la norma che consentiva 
l'autodichiarazione. Occor
rerà invece produrre la do
cumentazione o elementi di 
accertamento probanti. Sen
za ciò, infatti, sarebbe stato 
facile retrodatare l'abuso per 
pagare meno. 

njv Fra le altre norme eli-
^^ minate figurano 

quelle che vanificavano la 
salvaguardia di Venezia, ga
rantita da una legge del no
vembre '84 e votata all'una-

e 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBl IGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
F MAGGIORAZIONI SUL CAPITAI L 

Si rende noto che a norma'dci Regolamenti dei sotiomdicaii Prestili. 
il \alorc della cedola e quello della maggiora/ione sul «.apitalc da rim 
borsare retatisi al semestre I 7 1985— 31 12 l9S5nsu'.tanoi seguenti 

PRESTITO 

1982-1989 indicizzalo 
I emissione (Siemens) 

1983-1990 indicizzalo 
III emissione (Joule) 

Cedola 
pagabile 
1 1 19.% 

8<*> 

7<*> 

Maggiora/ione 
sul capitale 

Scarto seme 
sire 1 7 1985 
31 12 1985 

- 1 274% 

-0.274% 

Valore tu 
mutalo al 
1 I 1986 

• 3 274% 

• 3 247% 

/ e spec ifiche riguardanti le determinazione dei \ alori di t ut \upra i r»n 
Rnno pubblicale \ulla Garzella Ufficiale 

L'approvazione del Parlamento è arrivata dopo quattro anni di logoranti dibattiti 

Partono finalmente i programmi 
integrati per il Sud dell'Europa 

Nostro servizio 

BRUXELLES — Decolleranno nei 
prossimi mesi, dopo 4 anni di logoranti 
dibattiti, i Programmi Integrati Medi
terranei (Pim) a favore delle regioni 
meridionali della Comunità. Il Parla
mento europeo ha infatti approvato 
giovedì scorso la relazione del compa
gno Pancrazio De Pasquale, presidente 
della commissione regionale dell'as
semblea di Strasburgo. Manca ora sol
tanto la decisione finale del Consiglio 
Cee, che si ritiene imminente, per fare 
scattare questi programmi che interes
sano, per quanto riguarda l'Italia, tutte 
le regioni del Mezzogiorno italiano, al
cune zone di Toscana, Umbria, Liguria, 
Marche ed Alto Adriatico. Rimangono 
invece escluse per ora, nonostante la 
battaglia condotta dai parlamentari 
comunisti, le zone dell'Appennino emi
liano-romagnolo. 

Un atto di giustizia, anche se tarduo 
e parziale, verso le regioni più svantag-
giate della Comunità che sono ora an
che le più esposte ad una accresciuta 

concorrenza agricola dopo l'ingresso 
nella Comunità di Spagna e Portogallo. 
•Si può dire senza presunzione — ha 
detto De Pasquale nel suo intervento — 
che questo dei Programmi Integrati 
Mediterranei è uno dei rari casi in cui il 
Parlamento è riuscito a svolgere un 
ruolo determinante nelle scelte legisla
tive che sono state compiute». Un punto 
a favore quindi anche del Parlamento 
europeo, proprio alla vigilia del vertice 
di fine giugno a Milano che dovrà di
scutere appunto di una riforma che dia 
nuovi e più estesi poteri decisionali al
l'assemblea di Strasburgo. 

Tra i punti innovativi di questi Pro
grammi Mediterranei, che riguardano 
un insieme di attività economiche inte
grate su territori determinati, è che 
questa volta a decidere saranno diretta
mente le stesse regioni insieme alla 
Commissione esecutiva della Cee. Ciò 
consentirà di garantire flessibilità e 
adattabilità alle diverse situazioni e ad 
evitare quelle esasperanti lentezze che 
hanno spesso contraddistinto i contri

buti Cee. 
Rimangono tuttavia, e la risoluzione 

De Pasquale le ha denunciate con forza, 
le gravi insufficienze sul piano quanti
tativo. La risoluzione chiede che i 6,6 
miliardi di Ecu stanziati per sei anni 
siano veramente aggiuntivi rispetto al
le altre azioni comunitarie; che ad essi 
vengano aggiunti 400 milioni di Ecu, 
particolarmente a favore delle piccole e 
medie imprese; che già a partire dal 
prossimo anno vengano già previsti 
nuovi adeguamenti. 

Il Parlamento ha anche approvato, 
nel corso della sessione della scorsa set
timana, una risoluzione d'urgenza pre
sentata dai parlamentari comunisti 
Gatti e Rossi per interventi comunitari 
che favoriscano la ripresa dell'olivicol
tura italiana danneggiata dalla calami
tà del 1985. È stat approvata infine an
che una risoluzione presentata dai de
putati comunisti a favore del program
ma di ricerca europei noto sotto il nome 
di Eureka. 

Giorgio Mallet 

nimità dal Parlamento. Si 
trattava di un provvedimen
to sulle modalità d'interven
to edilizio nella laguna che 
snellisce le procedure, ma al 
tempo stesso garantisce il ri
spetto dell'ambiente e del 
paesaggio. 

fffc E stata ripristinata la 
forza dei vincoli pae

saggistici e dei vincoli di sal
vaguardia dei piani regola
tori. Neanche in futuro, dun
que, saranno sanabili le ope
re edilizie che deturpano il 
paesaggio o che vengono 
realizzate su aree destinate 
ai servizi. Ci sarà l'obbligo di 
demolizione; se non verrà 
eseguita, l'immobile e la sua 
area di pertinenza saranno 
automaticamente confiscati. 

fò E previsto che il mini-
stro dei Llpp presenti 

entro il 15 marzo di ogni an
no una relazione sull'attua
zione della legge di condono 
con particolare riguardo al
l'efficacia delle norme di re
pressione e prevenzione del
l'abusivismo edilizio. 

Rimane aperta la questio
ne del trattamento da riser
vare agli abusi commessi nel 
periodo 1° ottobre '83-16 
marzo '85. Caduta, per evi
dente incostituzionalità, la 
proposta avanzata dalla 
maggioranza al Senato (con 
il voto contrario del Pei), la 
Camera con ordini del gior
no presentati da tutti i grup
pi ha chiesto al governo, che 
si è dichiarato d'accordo, di 
presentare entro il 30 no
vembre un rapporto detta
gliato e articolato per regioni 
di ciò che realmente è avve
nuto in quel periodo, in ter
mini di quantità e di qualità 
degli abusi, e un'analitica 
valutazione del danno am
bientale realizzato. Solo su 
questa base sarà possibile af
frontare con serietà ed equi
tà il problema. 

I comunisti nel corso della 
discussione hanno richia
mato il governo alle sue re
sponsabilità per l'abusivi
smo di quel periodo, ricor
dando come furono irre
sponsabilmente respinte le 
proposte di salvaguardia 
avanzate durante il dibattito 
sulla legge di condono. 

La questione, delicata e 
complessa, deve comunque 
essere affrontata in tempi 
rapidi e con energia se si 
vuole davvero frenare l'abu
sivismo. Il criterio che ci de
ve guidare nell'affrontare il 
problema dell'abusivismo 
del dopo ottobre '83 — ha 
sottolineato Guido Alber
ghetti — è quello di colpire in 
modo assai pesante gli abusi 
che hanno arrecato danni al 
territorio e all'ambiente, 
consentendo Invece la sana
toria per i piccoli abusi che 
non hanno provocato tali 
danni. 

Claudio Notari 

Al compagno Willi Schiapparelli, 
per la perdita della cara compagna 

MARIA 
abbia le mie più sentite condoglian
ze Zucchrlh Adelina ved Tosin Bru 
no In suo ricordo sottoscrivo per 
l'Unità lire 50 mila 
Roma, 16 giugno 1983 

In silenzio se ne è andata una straor
dinaria figura di donna Aveva vis
suto una vita di sacrifici e di lotte 
cominciate nel natio Ferrarese, 

Quando sorgevano le prime squa-
racce fasciste, e proseguite senza 

sosta in Piemonte fino alla Resisten
za e alla Liberazione 
Col suo Teseo, che subì più volte il 
carcere e fu comandante partigiano 

SCOLASTICA AZZOLINI 
BASTIA 

educò agli ideali di liberta e di giu
stizia i suoi cinque ragazzi, tutti attivi 
nella lotta antifascista e partigiana 
Per essere fedele ai suoi ideali lascia, 
come già fece suo manto, un milione 
al Partito 
Torino, 16 giugno 1985 

Il compagno Tommasino Di Pasqua 
ringrazia davvero sentitamente, 
amici e compagni per la loro affet
tuosa partecipazione al suo grande 
dolore ancora vivo per la perdita 
della madre carissima compagna 

ERSILIA BENEDETTI 
ved. DI PASQUA 

scomparsa a pochi giorni dall'84* 
compleanno II figlio la ricorda a 
tutti sottoscrivendo per il suo gior
nale 
Roma. 16 giugno 1985 

Nel quinto anniversario il manto 
Mano Lduriti con affetto e rimpian
to immutati ricorda ai compagni e a 
quanti le vollero bene la compagna 

ITALA VACCARO 
Offre 100 000 lire per l'Vnuà 
Roma, 16 giugno 1985 

Nell'anniversario della morte di 

ENRICO BERLINGUER 
invio 100 mila lire di sottoscrizione 
all'Unità perché il giornale sia sem
pre più presente nella società italia
na e dia forza e voce ai lavoratori e ai 
progressisti italiani 
Cinisello Balsamo, 16 giugno 1985 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Vilma e ì figli Marinella e 
Claudio nel ricordarlo sottoscrivono 
50 mila lire per l'Unità 
Pieris (GO). 16 giugno 1985 

Per la scomparsa della compagna 

NELLA SOZIO 
il manto Augusto, i figli Miranda e 
Umberto, la ricordano e nel contem
po ringraziano singoli compagni e 
organizzazioni di partito che parteci
parono alle esequie. Nell'occasione 
sottoscrivono 30 mila lire per 
l'Unità. 
Albiano Magra, 16 giugno 1985 

A 30 giorni dalla scomparsa del caro 
compagno , 

OTELLO LAZZERINI ', 
il compagno Vincenzo Romeo lo ri- . 
corda ai compagni che l'hanno cono-.' 
sciuto e agli amici di via Rubana che . 
l'hanno tanto aiutato < 
Roma, 16 giugno 1985 i 

t 

Nel 25* anniversario della scomparsa ' 
del compagno ' 

NICOLÒ MASSINO ', 
la moglie e il figlio lo ricordano con ' 
affetto e in sua memona sottoscrivo
no 50 mila lire per l'Unità ' 
Genova, 16 giugno 1985 J 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE SACCHETTI ; 
la moglie, i figli, la nuora e t nipoti lo 
ricordano con affetto e in sua memo- -
ria sottoscrivono 25 mila lire per l'U
nità i 
Genova, 16 giugno 1985 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CLAUDIO FERRARI 
la madre, il padre, la moglie, la pic
cola Fausta e ì parenti tutti lo ricor
dano con immutato affetto e in sua ' 
memoria sottoscrivono 50 mila lire ! 
per l'Unità 
Genova, 16 giugno 1985 

In ricordo del compagno 
LUCIANO CORI 

la Sezione del Pei Aldo Lampredi 
dell'Isolotto sottoscrive centomila li
re per la stampa comunista 
Firenze. 16 giugno 1985 

Per ricordare 

LUCIANO GORI 
il suo vivace contributo nel cammi
no percorso insieme per aiutare i 
giovani a crescere in un mondo più 
giusto, gli amici Moreno Biagioni, 
Paola e Alberto Brunetti, Anna 
Cambi. Anna e Uliviero Cardinali, 
Giorgio Chiesa, Agnese Giuntini. 
Roberto e Roberta Innocenti, Paola 
e Maria Teresa Lucanni. Luciano 
Manzuoh, Federico Marniceli!, Fran
co Quercioli. Giampaolo Taurini. 
Mano Vezzani. Luigi e Paola Zadi e 
le famiglie Tozzi e Martini sottoscri
vono per l'Unita 
Firenze. 16 giugno 1935 

Nel 5' anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO SCASSO 
i familiari lo ricordano a compagni 
ed amici In sua memoria sottoscri
vono per l'Unità 
Milano, 16 giugno 1985 J 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

FULVIO SCABAR 
la moglie, compagna Anita, il figlio. 
la nuora e i nipoti lo ricordano e per 
onorarne la memorir hanno sotto-
scntto 15 mila lire per l'Unità 
Trieste, 16 giugno 1985 

PARTENZA 
5 settembre da Milano 
TRASPORTO 
treno cuccette 
SISTEMAZIONE 
albergo tre stelle 
DURATA 
6 giorni 
QUOTA PARTECIPAZIONE 
lire 525.000 

La quota comprende il traspor
to in treno cuccette di 2* classe, 
la sistemazione in alberghi tre 
stelle in camere doppie con ser
vizi, trattamento di mezza pen
sione. Visita della città ed 
escursione a Versailles. Tempo 
libero per poter partecipare al
la Festa de l'Humanitè. 
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PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
rclrfono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.141 

»• presso tutte le Federazioni del PCI 

Abbonatevi a 

Rinascita 
LOTTO 

DEL 15 GIUGNO 1985 

Bari 87 6 2 4 6 2 2 4 0 
Cagliari 6 5 4 7 4 0 3 7 8 4 
Firenze 7 0 6 8 15 S I 7 
Genova 5 3 1 1 9 7 4 8 4 
Milano 3 1 4 8 5 3 4 8 4 
Napoli 8 2 2 4 8 4 7 4 8 5 
Palermo 3 8 1 9 1 2 3 3 3 5 
Roma 2 4 4 5 6 3 2 5 3 3 
Torino 19 54 9 3 7 4 6 
Venezia 56 55 69 2 8 7 0 
Napoli II 
Roma II 
LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 67 .620.000 
ai punti 11L . 1.279.000 
ai punti 10 L. 108.000 
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